
AGGIORNATO AL 25/09/2025 Pagina 1 di 4 

 
  

 

FOGLIO INFORMATIVO - Servizio Progetti di Spesa 
 
 

 
INFORMAZIONI SULLA BANCA  

 
illimity Bank S.p.A. 

Via Soperga 9 - 20124 Milano 

Numero di telefono: 02.82849660 

Sito internet: www.illimitybank.com 

PEC: illimity@pec.illimity.com 

N. di iscrizione all'Albo delle Banche: 5710 

Società con socio unico Banca Ifis S.p.A., appartenente al Gruppo Banca Ifis S.p.A., iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari, e soggetta all’attività di 

direzione e coordinamento di Banca Ifis S.p.A. 

Numero di Iscrizione al Registro delle Imprese di Milano: REA MI 2534291 

Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi (www.fitd.it) e al Fondo Nazionale di Garanzia 

Soggetta all'attività di vigilanza e controllo di Banca D'Italia S.p.A. 

 
CARATTERISTICHE 

Il servizio Progetti di Spesa consiste nel fornire uno strumento per la pianificazione e gestione delle spese da sostenere. Tale servizio consente 
infatti di gestire e di monitorare l’accantonamento di somme mediante un apposito conto (Conto di Spesa), collegato al conto corrente bancario, 
da destinarsi alla realizzazione di specifici progetti personali o familiari del Cliente. 
La movimentazione delle somme accantonate avviene attraverso una linea libera, sulla quale vengono annotate tutte le operazioni di 
trasferimento eseguite dal Cliente. Ne consegue che le somme accantonate non rientrano nel saldo disponibile, ma sono “libere” e quindi 
trasferibili nell’immediato. 
Ciascun cointestatario può disporre del servizio con poteri di firma disgiunta, per creare progetti, modificare le regole per alimentarli e svuotarli, 
in qualunque momento, prelevare le somme messe da parte, utilizzarle per operazioni di pagamento anche scegliendo tra le proposte di spese 
collegate al presente servizio, che possono essere presentate dalla Banca. 
Per la sottoscrizione di questa servizio è necessario essere titolare di un Conto Corrente illimity. 

 
PRINCIPALI RISCHI 

Il servizio progetti di spesa è un prodotto sicuro. 

Il rischio principale è il rischio associato al c.d. bail-in. ll bail-in è uno strumento che consente alle Autorità di risoluzione (in Italia, la Banca 
d'Italia) di disporre, al ricorrere delle condizioni di risoluzione (ad esempio, quando a causa di perdite l'intermediario abbia azzerato o ridotto in 
modo significativo il proprio capitale), la riduzione o la conversione in capitale dei diritti degli azionisti e dei creditori per assorbire le perdite e 
ricapitalizzare la Banca nella misura necessaria al rispetto dei requisiti prudenziali. A fronte di questo rischio è prevista la copertura, nei limiti di 
importo di € 100.000,00 per ciascun depositante, delle disponibilità risultanti dal deposito, per effetto dell'adesione della banca al Sistema di 
Garanzia dei Depositi del Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi. 

PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE  

Le voci di spesa riportate nel prospetto che segue rappresentano i principali costi sostenuti da un consumatore medio titolare del Servizio 
Progetti di Spesa. Tale prospetto potrebbe non includere voci importanti, in relazione sia al singolo deposito sia all'operatività del singolo 
Cliente. È necessario quindi prendere visione di tutto il documento leggendo attentamente anche la sezione "Altre Condizioni Economiche". 

 
Il prospetto non include le voci di costo del conto ordinario di movimentazione, che sono oggetto di autonoma informativa in relazione alla 
tipologia dei rapporti già in essere. Per il dettaglio delle condizioni economiche non espressamente indicate nel presente Foglio Informativo, 
si rimanda allo specifico Foglio Informativo. 

 
Coerentemente con quanto previsto dalla vigente normativa in materia di trasparenza, le condizioni sono indicate nella misura massima se a 
favore della Banca e minima se a favore del Cliente. 

SPESE FISSE 
 Voci Costo (solo Online) 

 

 

Gestione del servizi 

 

Spese per l'attivazione del servizio 0 euro 

Spese per la movimentazione dei progetti 0 euro 

Spese per la chiusura del servizio 0 euro 

Spese di liquidazione 0 euro 

Canone annuo 0 euro 

 

 

 

 

http://www.illimitybank.com/
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SPESE VARIABILI 
 Voci Costo 

 
 

 

Gestione del servizio 

Spesa singola operazione 
Sono soggette a spese le operazioni disposte direttamente dal Cliente 
e le operazioni disposte dalla Banca per la tenuta del servizio.(es. 
spese, commissioni, cedole) 

0 euro 

Comunicazione per ogni rendicontazione 0 euro Online 
0,55 euro in Cartaceo su richiesta del Cliente 

Altre comunicazioni ai sensi del Decreto Legislativo 385/1993 (es. 
documento di sintesi) 

0 euro Online 
0,55 euro in Cartaceo su richiesta del Cliente 

 
INTERESSI 
 Voci Valori 

 

Interessi creditori 

Tasso creditore annuo nominale 
0,50% 

Tasso creditore rapportato su base annua 0,50% 

Periodicità di Liquidazione Periodicità Annuale (al 31 dicembre di ogni 
anno) 

 

I tassi di interesse indicati sono al lordo delle imposte tempo per tempo in vigore (misura attuale 26 %). Il calcolo degli interessi è effettuato 
con riferimento all'anno civile. 

Importo massimo complessivo delle somme depositabili sul "Progetto di Spesa": 20.000,00 euro, ovvero l’ulteriore importo tempo per tempo indicato 
sul Foglio Informativo vigente. 

 
ALTRE CONDIZIONIECONOMICHE  

Di seguito riportiamo le condizioni economiche del prodotto. 

OPERATIVITA' CORRENTE E TENUTA DEL SERVIZIO 

A carico del Cliente imposta di bollo proporzionale da corrispondersi nella misura e con la tempistica prevista dalla normativa tempo per tempo 
vigente. 

 
ALTRI SERVIZI 

Spesa documentazione relativa a singole operazioni - per ogni singolo documento 6,25 euro 

Commissione per certificazioni varie 100,00 euro 

RECESSO E RECLAMI  

Diritto di ripensamento 

Il Cliente ha la facoltà, entro 14 giorni lavorativi dalla conclusione a distanza del presente Contratto, di esercitare il DIRITTO DI RECESSO dallo stesso 

inviando entro il predetto termine una lettera raccomandata con avviso di ricevimento al seguente indirizzo: illimity Bank S.p.A., Via Soperga, n. 9 20124 

Milano, ovvero tramite posta elettronica certificata all’indirizzo illimity@pec.illimity.com o con altre modalità previste per il recesso dal Conto Corrente 

sottoscritto. Si ricorda al Cliente che tale recesso non comporta alcuna penalità e non è necessario indicarne il motivo. In caso di esercizio del diritto di 

recesso, le eventuali operazioni e i pagamenti disposti dal Cliente o dallo stesso ricevuti si intenderanno validi ed efficaci nei suoi confronti sino alla 

ricezione della comunicazione di recesso da parte della Banca. 

In merito al diritto di recesso, alle diverse modalità di comunicarlo, oltre alla modalità sopra riportata, ed alle altre informazioni circa le tecniche di 

comunicazione a distanza si veda l’Informativa sui contratti e servizi a distanza redatta ai sensi del Codice del Consumo disponibile sul Sito della Banca. 

Il Cliente prende atto e accetta che l’esercizio del recesso dal Contratto comporterà automaticamente il recesso e il venir meno del Conto Corrente, 

nonché agli altri servizi/prodotti facenti parte dell'offerta iniziale illimity che il Cliente ha deciso di sottoscrivere (di seguito, i "Servizi Correlati")., ove 

sottoscritti. 

La richiesta da parte del Cliente Consumatore di compiere un atto dispositivo a valere sul rapporto equivale alla richiesta di inizio esecuzione. 

Durata del Contratto e recesso. Tempi massimi di chiusura del rapporto 

Il Contratto è a tempo indeterminato. Il Cliente e la Banca hanno diritto di recedere, in qualsiasi momento, dandone comunicazione scritta. Il Cliente 

può recedere inviando la comunicazione scritta con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno all’indirizzo illimity Bank S.p.A. Via Soperga, n. 9 20124 

Milano, o tramite posta elettronica certificata all’indirizzo illimity@pec.illimity.com. Il Cliente prende atto e accetta che la chiusura effettiva del servizio 

avviene entro i tempi massimi di 15 giorni dal ricevimento della comunicazione di recesso, che aumentano nel caso in cui il Cliente non abbia fornito 

tutte le indicazioni/documenti necessari alla Banca al fine di procedere con la chiusura del servizio e dei servizi eventualmente collegati/accessori o siano 

necessarie ulteriori attività, incluse a titolo esemplificativo quelle legate alla chiusura del Conto Corrente;  

Nel caso di recesso della Banca quest'ultima dovrà trasmettere al Cliente la comunicazione di recesso con un preavviso di almeno 2 mesi. L’esercizio del 

diritto di recesso della Banca dovrà avvenire con l’invio di una lettera raccomandata con avviso di ricevimento al Domicilio/Domicilio Fiscale indicato nel 

presente contratto, o con l’invio della comunicazione di recesso agli indirizzi successivamente fatti conoscere alla Banca secondo le modalità convenute, 

e saranno considerati disgiuntamente come domicili speciali ai sensi dell'art. 47 del Codice Civile. Il termine di preavviso, se previsto, decorre dal momento 

mailto:illimity@pec.illimity.com%20o%20con%20altre%20modalità%20previste%20per%20il%20recesso%20dal%20Conto%20Corrente%20sottoscritto.
mailto:illimity@pec.illimity.com%20o%20con%20altre%20modalità%20previste%20per%20il%20recesso%20dal%20Conto%20Corrente%20sottoscritto.
mailto:illimity@pec.illimity.com
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il cui la Banca o il Cliente riceve la comunicazione di recesso. 

Il Cliente autorizza sin d'ora la Banca a trasferire, in caso di recesso, tutte le somme registrate a credito del Cliente sul Conto di Spesa a valere 

sul Conto Corrente di pertinenza. 

Tutti i rapporti contrattuali facenti parte dell'offerta iniziale di illimity, quali il Contratto con il Servizio di Progetti di Spesa, nonché il conto 

deposito e la carta di debito, ove sottoscritta, sono collegati tra loro. Ne discende che, salvo diverso accordo scritto, il recesso da uno dei 

rapporti contrattuali ha effetto anche per tutti gli altri rapporti collegati, eccetto che nel caso di recesso dal contratto di carta di debito che non determina 

l’estinzione degli altri rapporto. In relazione alla carta di debito il recesso ha effetto per tutti gli intestatari del Contratto che ne sono titolari.  Nel 

caso in cui, in forza di un accordo scritto tra la Banca ed il Cliente, sia consentito il recesso da singoli rapporti contrattuali (ad esempio solo 

il conto deposito o solo il servizio di progettazione) la parte che recede dovrà avere cura di indicare nella comunicazione di recesso gli 

specifici rapporti interessati dal recesso; in mancanza di indicazione si riterrà che il recesso sia stato esercitato per tutti i rapporti collegati. 

Il recesso può essere esercitato anche su richiesta di uno solo dei cointestatari, che dovrà avvertire tempestivamente gli altri. Resta 

impregiudicata l'esecuzione degli ordini impartiti anteriormente alla ricezione della comunicazione di recesso e non espressamente revocati 

in tempo utile. Il recesso non comporta penalità o spese di chiusura a carico del Cliente. 

La Banca può recedere in qualsiasi momento, in presenza di giustificato motivo, con preavviso di 5 giorni. In particolare la Banca ha diritto di 

recedere, con il preavviso di 5 giorni, dandone comunicazione scritta al Cliente, qualora: a) il Cliente sia divenuto insolvente; b) nei confronti del 

Cliente sia stata depositata istanza di fallimento o in generale sia stata attivata una procedurale concorsuale; c) il Cliente abbia operato cessioni 

di beni ai creditori (artt.1977 e seguenti cod. civ.) o abbia proposto ai creditori altre forme di sistemazione, in tutto o in larga parte, dei propri 

debiti; d) siano stati levati protesti nei confronti del Cliente; e) qualora si siano verificati eventi tali da incidere sostanzialmente, in senso 

pregiudizievole alla Banca, sulla situazione patrimoniale e/o economica e/o finanziaria del Cliente; f) in caso di diminuzione della garanzia 

patrimoniale generica del Cliente o dei garanti e/o del valore delle garanzie reali; g) il Cliente abbia agito con dolo o colpa grave nell’utilizzo degli 

strumenti di pagamento messi a disposizione dalla Banca; h) il Cliente abbia dichiarato falsamente, all’atto della richiesta di apertura del Conto o in 

altri documenti, di sottoscrivere il Contratto in qualità di consumatore; i) il Cliente abbia rilasciato alla Banca dichiarazioni reticenti o non rispondenti al 

vero o abbia dissimulato fatti o informazioni che, se conosciuti, avrebbero indotto la Banca a non accettare la Proposta; l) sussistano fatti che 

pregiudicano il rapporto fiduciario tra Banca e Cliente; m) in presenza di ulteriore giustificato motivo. 

I tempi di chiusura del Conto di Spesa coincidono con quelli del conto corrente. Si applicano le pattuizioni relative alla chiusura del conto 
corrente. 

 
Recapiti che permettono di contattare rapidamente la Banca 

Il Cliente può comunicare con la Banca utilizzando il seguente recapito: 

Numero della Banca pubblicato sull’home page del Sito: 02.82849660. 

 
Legge applicabile – Foro competente 

Il contratto è regolato dalla legge italiana.  

Ai fini della determinazione del foro competente, la Banca elegge domicilio in Milano presso la propria sede legale in Via Soperga, n. 9, 
20124 Milano. Nel caso in cui il Cliente rivesta la qualità di consumatore ai sensi della vigente normativa (Decreto Legislativo 6 settembre 
2005 n. 206) per ogni controversia è competente il Foro nella cui circoscrizione si trova il luogo di residenza o domicilio elettivo del Cliente, 
diversamente il foro esclusivamente competente è quello di Milano. 

 
Soluzione stragiudiziale delle controversie - Mediazione. 

Nel caso in cui sorga una controversia tra il Cliente e la Banca in relazione a operazioni e servizi bancari e finanziari (diversi dai servizi di 
investimento), il Cliente può presentare un reclamo alla Banca, tramite (i) posta raccomanda A/R o posta ordinaria a illimity Bank S.p.A. 
Via Soperga, n. 9, 2012400 Milano, (ii) messaggio di posta elettronica all’indirizzo email reclami@illimity.com; (iii) messaggio di posta 
elettronica certificata all’indirizzo illimity@pec.illimity.com o (iv) compilazione del modulo digitale presente nell’Area Personale o altra 
modalità resa disponibile tempo per tempo dalla Banca 

La Banca provvede a fornire riscontro al reclamo trasmesso i termini previsti dalla normativa tempo per tempo vigente, ossia 60 giorni dal 
ricevimento in caso di reclami aventi ad oggetto servizi bancari; fanno eccezione i reclami relativi (i) ai servizi di intermediazione 
assicurativa, i cui tempi massimi di risposta sono fissati in 45 giorni dalla ricezione del reclamo, e (ii) ai servizi di pagamento, i cui tempi 
massimi di risposta non sono superiori a 15 giorni lavorativi dalla ricezione del reclamo ovvero, in situazioni eccezionali, a 35 giornate 
lavorative, fermo che in tal caso la Banca provvederà ad inviare al Cliente una risposta interlocutoria, in cui sono indicate in modo chiaro 
le regioni del ritardo ed è specificato il termine entro il quale il cliente riceverà la risposta definitiva. Se il Cliente non ritiene esaustivo il 
riscontro fornito dalla Banca  o non ha ricevuto risposta entro il termine può rivolgersi all'Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere 
come rivolgersi all'Arbitro e l'ambito della sua competenza si può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it prendendo visione 
della apposita guida, chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere alla Banca, consultando l’apposita sezione del Sito. La 
decisione dell'Arbitro non pregiudica la possibilità per il Cliente di ricorrere all'autorità giudiziaria ordinaria. Ai fini del rispetto degli obblighi 
di mediazione obbligatoria previsti dal D.Lgs. n. 28/2010, prima di fare ricorso all'autorità giudiziaria il Cliente e la Banca devono esperire 
il procedimento di mediazione, quale condizione di procedibilità, ricorrendo: 
- all'Organismo di Conciliazione Bancaria costituito dal Conciliatore Bancario Finanziario 
- all'Associazione per la soluzione delle controversie bancarie, finanziarie e societarie 

- ADR (www. conciliatorebancario.it, dove è consultabile anche il relativo Regolamento) oppure 

- ad uno degli altri organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritti nell'apposito registro tenuto dal 
Ministero della Giustizia. 

La condizione di procedibilità di cui alla predetta normativa si intende assolta nel caso in cui il Cliente abbia esperito il procedimento di cui 
al comma precedente presso l'ABF. 
 
 
Sempre al fine della definizione stragiudiziale di eventuali controversie, in relazione all'obbligo previsto dal D.Lgs. n. 28/2010 di esperire il 

mailto:illimity@pec.illimity.com
http://www.arbitrobancariofinanziario.it/
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procedimento di mediazione, quale condizione di procedibilità, prima di fare ricorso all'Autorità Giudiziaria ed anche in assenza di preventivo 
reclamo, il Cliente e la Banca possono ricorrere: 
- all'Organismo di conciliazione bancaria costituito dal "Conciliatore Bancario Finanziario" 
- Associazione per la soluzione delle controversie bancarie, finanziarie e societarie 
- ADR (www.conciliatorebancario.it), dove è consultabile anche il relativo Regolamento, oppure 
- ad uno degli altri Organismi di mediazione, specializzati in materia bancaria e finanziaria, iscritto nell'apposito Registro degli organismi 
tenuto dal Ministero della Giustizia. 
Il Cliente può altresì presentare un esposto a Banca d’Italia 

 

 
GLOSSARIO DEL SERVIZIO PROGETTI DI SPESA  

 
Capitalizzazione degli interessi Operazione per cui gli interessi maturati, una volta accreditati sul conto corrente, sono computati 

nel saldo e producono a loro volta interessi previsti per il conto corrente 

Periodicità di liquidazione Periodo cui si riferisce il calcolo degli interessi creditori e debitori e delle spese di tenuta del deposito. 

Spesa per singola operazione Spesa per la registrazione contabile di ogni operazione. 

Spese di liquidazione Spese per il conteggio periodico delle competenze (interessi e spese di tenuta del deposito). 

Tasso creditore annuo nominale Tasso annuo utilizzato per calcolare periodicamente gli interessi sulle somme depositate (interessi 
creditori), che sono poi accreditati sul conto, al netto delle ritenute fiscali. 

Tasso creditore rapportato su base 
annua 

Tasso indicato tenendo conto degli effetti della capitalizzazione qualora il contratto preveda la 
capitalizzazione infrannuale. 

 

 


